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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-65 Scienze dello spettacolo e produzione multimediale
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:

 possedere competenze scientifiche specialistiche, teoriche e tecniche, metodologiche ed operative relative alla cultura artistica nei campi delle arti figurative, dello
spettacolo e della comunicazione visiva ed essere in grado di applicarle criticamente, anche in una prospettiva di genere, nella progettazione e creazione di opere;
 avere avanzate abilità nei settori dell'ideazione, della produzione di eventi spettacolari, nonché nella gestione di strutture teatrali, cinematografiche, televisive e
radiofoniche;
 essere in grado di utilizzare i principali strumenti informatici e della comunicazione telematica negli ambiti specifici di competenza;
 essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.

Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono, con funzioni di elevata responsabilità, nelle istituzioni ed enti pubblici e privati operanti
nel campo delle arti figurative, della comunicazione e dello spettacolo. Potranno inoltre svolgere libera attività professionale nell'ambito dei settori sopra indicati,
nonché in quello della comunicazione radio-televisiva e multimediale, oltre ad attività specialistiche e di ricerca nel settore di competenza.

Gli atenei organizzano, in accordo con enti pubblici e privati, stages e tirocini.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Discipline della Musica e dello Spettacolo. Storia e Teoria (LM-65)
Proposta avanzata contestualmente alla disattivazione del CdL in Cultura e Amministrazione dei Beni Culturali (L-1)
Dipartimento proponente: Studi Umanistici

La proposta avanzata dal Dipartimento di Studi Umanistici prevede la riorganizzazione complessiva dell'offerta didattica nei settori dell'Archeologia, della Storia delle
Arti e della Amministrazione dei Beni Culturali e apre anche un nuovo percorso nell'ambito della musica e delle discipline dello spettacolo. In particolare il corso di
studi di primo livello in Archeologia, Storia delle Arti e Scienze del Patrimonio Culturale sostituisce i corsi di studio in Archeologia e Storia delle Arti e in Cultura e
Amministrazione dei Beni Culturali. Contestualmente a tale riorganizzazione dell'offerta sulla laurea triennale viene proposta l'attivazione di una laurea magistrale in
Discipline della Musica e dello Spettacolo. Storia e Teoria. Il Nucleo, sulla base delle informazioni trasmesse dal Dipartimento proponente, dalla Scuola Politecnica
delle Scienze di Base e dagli organi di governo dell'Ateneo,
- ritiene che la proposta vada nella direzione di una positiva e meditata razionalizzazione dell'offerta didattica;
- suggerisce di valutare a posteriori con attenzione la validità della nuova figura professionale proposta,
- valuta soddisfatti, alla luce del D.M. 1059/2013, i requisiti sulla numerosità della docenza, i vincoli sulla sostenibilità economico-finanziaria e sufficiente la
disponibilità di risorse strutturali,
ed esprime pertanto parere favorevole alla sua attivazione.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
La Commissione nominata dal Consiglio di Dipartimento per l'istituzione di un nuovo Corso di Laurea magistrale in Discipline dello Spettacolo. Storia e Teoria ha
incontrato le organizzazioni rappresentative, a livello nazionale e internazionale, della produzione di beni e servizi e delle professioni 22/09/2015. Oltre ai membri
della Commissione, erano presenti: il consulente del Teatro Mercadante; il responsabile Area della Valorizzazione della Direzione regionale per i Beni culturali e
paesaggistici della Campania; il responsabile Polo Museale della Campania; il responsabile Uffici centrali del Museo di Capodimonte.
I principali elementi emersi dalla consultazione effettuata per il Corso di Laurea Magistrale in Discipline della musica e dello spettacolo. Storia e Teoria evidenziano:
1) La crisi generale e del settore artistico-culturale in particolare, rendono estremamente difficile fare ogni tipo di previsione in merito allo sviluppo del mercato del
lavoro in questo ambito. Ad essa si associa la svolta digitale che offre una serie di opportunità di cui non è facile prevedere tuttavia quali saranno le ricadute in termini
occupazionali.
2) Le parti sociali coinvolte commentano con favore l'impostazione della laurea magistrale, centrata fin dal nome ad intercettare le opportunità di sviluppo di un settore
problematico ma vitale come quello della musica, del teatro, del cinema e dei nuovi media.
3) In particolare si sottolinea l'importanza dei seguenti fattori:
a) Fornire le più ampie competenze linguistiche possibili, eventualmente, laddove le classi di laurea non consentano di offrire una competenza linguistica adeguata,
inserendo una conoscenza approfondita e comprovata delle lingue straniere fra i requisiti d'accesso.
b) Potenziare le attività professionalizzanti. In particolare la possibilità di stages e tirocini presso aziende, i laboratori, i corsi professionalizzanti tenuti da professionisti
del settore.
A questo proposito, tutte le parti sociali osservano che un'autentica trasmissione del sapere universitario in chiave professionale necessita di adeguate risorse, senza le



quali ogni tentativo in questo senso rischia di risultare velleitario.
c) Le parti sociali si complimentano per la ricchezza e la varietà dell'offerta formativa, invitando i docenti a provare a pensare i propri programmi d'esame in chiave
anche applicativa, riconoscendo tuttavia il pieno valore formativo di una conoscenza di base della storia e del linguaggio delle discipline che costituiscono il Corso di
Laurea.

Tutte le parti sociali coinvolte hanno accolto con favore la possibilità di ripetere a scadenze regolari la consultazione (una volta all'anno), aprendo il confronto a tutti i
docenti del Corso di Laurea Magistrale, dichiarandosi inoltre disponibili per un ulteriore incontro - anch'esso a scadenza annuale - con gli studenti, in modo da
illustrare loro le migliori modalità per rendersi appetibili sul piano del placement.
In conclusione le parti sociali hanno tutte mostrato interesse per la prospettiva di realizzare tirocini e percorsi formativi integrati, semmai connessi alla preparazione
della Tesi o dell'elaborato finale. Si è convenuto che simili incontri dovranno essere tenuti con ulteriore regolarità, anche sfruttando il canale elettronico.

Sintesi del parere del comitato regionale di coordinamento
Il Presidente elenca al Comitato le proposte di istituzione di Corsi di laurea pervenute dalle Università campane. Il Presidente invita, nell'ordine, i Rettori Manfredi,
Tommasetti, Quintano e D'Alessandro a presentare le rispettive proposte. Dopo la presentazione d parte dei Rettori il Presidente del CUR i esprime grande rammarico,
in quanto, le proposte formulate, per le quali preannuncia comunque il suo parere favorevole, sono state presentate pochi giorni prima della riunione odierna,
impedendo una ponderata riflessione, singola e collettiva, relativamente alle stesse..
Prende la parola il Rettore Manfredi che ritiene una delle prospettive più importanti, da utilizzare nell'analisi delle proposte, sia quella di verificare la sostenibilità in
misura più che significativa del corso stesso da parte dell'Ateneo proponente ovvero, la possibilità, in caso contrario, di sperimentare percorsi interateneo
preferibilmente all'interno della Regione Campania. Si apre un dibattito articolato al quale prendono parte tutti i presenti; al termine dello stesso il Presidente assume
l'impegno a sollecitare le proposte di nuove istituzioni relative all'anno accademico 2017/2018 a partire dal mese di marzo 2016 al fine di ottenere che le stesse
vengano presentate a questo Comitato entro il termine del 30 giugno. Da questa data si aprirà il dibattito collegiale di esame delle proposte.
A questo punto il Presidente, al fine di produrre il parere richiesto, invita a votare i presenti sulle singole proposte presentate dagli atenei. Sulle proposte dell'Università
degli Studi Federico II di seguito riportate:
- trasformazione del Corso di Laurea Magistrale in Biologia delle produzioni e degli ambienti acquatici (LM-6), in Biologia delle Produzioni Marine (LM-6),
Interateneo con l'Università Parthenope;
- trasformazione del Corso di Laurea Magistrale in Archeologia, storia delle arti e scienze del patrimonio culturale (L-1), in Archeologia e storia delle arti (L-1);
- istituzione di Discipline della musica e dello spettacolo. Storia e teoria (LM-65);
- istituzione di Bioingegneria (in lingua inglese) (LM-21);
- istituzione di Ingegneria matematica (in lingua inglese) (LM-44),

il CUR esprime, all'unanimità, parere favorevole.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il corso è stato progettato per formare esperti nelle diverse culture professionali oggi a vario titolo connesse con il teatro, la musica, il cinema e le forme
dell'audiovisivo. Fornendo specifiche competenze avanzate, teoriche e storiche, intorno ai modi e alle forme dei prodotti teatrali, musicali, cinematografici e
audiovisivi, il Corso di laurea Magistrale in Discipline della Musica e dello spettacolo. Storia e Teoria fornisce al laureato un'approfondita conoscenza della storia della
musica, del teatro e del cinema occidentali intesi come arti e come scienze, delle loro tecniche, delle tradizioni di pensiero teorico, filosofico e critico su di essi, con
riguardo alle loro reciproche connessioni e anche in relazione allo sviluppo delle altre arti e scienze. In ambito teatrale e cinematografico, particolare attenzione viene
accordata all'indagine delle forme della contemporaneità
Il Corso si propone di formare operatori di alto livello sul fronte della creazione, della gestione, della critica e della formazione nell'ambito dello spettacolo in tutte le
sue declinazioni, nonché studiosi orientati alla ricerca specialistica su base storica e metodologicamente fondata. Gli studenti iscritti al Corso di Laurea magistrale
seguiranno un iter formativo che affianca a corsi di impianto teorico metodologico e/o analitico corsi indirizzati a fornire competenze di ordine storico-artistico,
integrate da ulteriori insegnamenti linguistici, filologico-letterari.

Il percorso formativo della Laurea Magistrale in Discipline della musica e dello spettacolo. Storia e Teoria prevede tre principali aree di apprendimento. L'area
musicale fornisce competenze teoriche, storiche e analitiche aggiornate relative alle forme dell'espressione musicale colta e popolare, tenendo conto dei dati storici,
archivistici, testuali e stilistici. L'area dello spettacolo teatrale fornisce competenze sulla drammaturgia e sulle teorie e le tecniche dello spettacolo, tenendo conto dei
dati storici e archivistici, nonché delle competenze di lettura stilistica dei prodotti dello spettacolo. L'area della cinematografia e dell'audiovisivo approfondisce gli
aspetti storico-teorici e fornisce gli strumenti analitici per confrontarsi con testi cinematografici, televisivi e multimediali, approfondendo generi e forme
dell'audiovisivo e teorie e tecniche dell'analisi del film.

L'insieme di queste conoscenze e competenze disegna i seguenti profili professionali:
- Esperto nel campo della musica, del teatro, del cinema e dell'audiovisivo;
- Redattore specializzato nel campo della musica, del teatro, del cinema e dell'audiovisivo;
- Critico nel campo della musica, del teatro, del cinema e dell'audiovisivo;
- Ideatore e curatore di eventi spettacolistici (in campo musicale, teatrale o cinematografico);
- Formatore e animatore nel campo della musica, del teatro, del cinema e dell'audiovisivo;
- Consigliere drammaturgico (Dramaturg);
- Funzionario/direttore; conservatore nel campo della musica, del teatro, del cinema e dell'audiovisivo-.

In relazione alle suddette destinazioni professionali, i laureati di entrambi devono:
- possedere un'approfondita conoscenza storica, teorica e tecnica della musica, del teatro, del cinema e dell'audiovisivo, con livelli di specializzazione differenziati a
seconda delle scelte dello studente; essere in grado di applicarla efficacemente agli specifici profili disciplinari prescelti, con taglio storico-teorico-metodologico;
- possedere competenze nelle discipline artistiche, linguistiche, filologiche e letterarie per contestualizzare e approfondire le conoscenze musicologiche, teatrologiche e
filmologiche avendo riguardo alle specifiche funzioni dei profili disciplinari prescelti; nell'ambito di dette competenze i laureati devono possedere una buona
conoscenza di almeno una lingua dell'Unione Europea oltre all'italiano, in forma scritta e orale, e con una specifica padronanza dei diversi linguaggi disciplinari;
- possedere competenze nelle discipline filosofiche e sociologiche per contestualizzare e approfondire anche in questo caso le conoscenze musicologiche, teatrologiche
e filmologiche, in diversa prospettiva epistemica, sempre avendo riguardo alle specifiche funzioni dei profili professionali prescelti;
- possedere competenze nelle discipline economiche che ineriscono alla gestione degli eventi spettacolari e dei prodotti dello spettacolo.

Nel percorso di studi, tali obiettivi formativi vengono perseguiti attraversando cinque diverse aree di apprendimento:
- area delle discipline dello spettacolo;
- area linguistica, filologica e letteraria
- area artistica;
- area filosofica, sociologica e metodologica.
- area economica

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

Con un livello di specializzazione nelle discipline musicologiche, teatrologiche cinematografiche e dell'audiovisivo differenziato a seconda delle scelte all'interno del
percorso formativo, il laureato magistrale:
- conosce la storia della musica, del cinema e del teatro occidentali intesi come arti e come scienze, le loro principali tecniche, le tradizioni di pensiero teorico,
filosofico e critico su di essi, e con riguardo alle loro reciproche connessioni così come in rapporto alle principali culture extraeuropee;
- possiede conoscenze specifiche sulle tecniche artistiche e gestionali delle produzioni musicali, teatrali e cinematografiche odierne, sapendosi orientare nel quadro
legislativo
di settore.



Inoltre il laureato magistrale che all'interno del percorso formativo scelga le Discipline della Musica:
- possiede fondamenti di musicologia sistematica;
- conosce fondamenti e procedure dell'etnomusicologia;
Il laureato magistrale che all'interno del percorso formativo scelga le Discipline del Teatro:
- conosce specificamente la storia e le poetiche del teatro contemporaneo con particolare attenzione alla sperimentazione dei diversi linguaggi espressivi;
- conosce i processi di interazione tra lo spettacolo dal vivo e i contesti culturali e sociali;
- conosce le dinamiche interculturali proprie dell'esperienza scenico-performativa.
Il laureato magistrale che all'interno del percorso formativo scelga le Discipline del Cinema e dell'audiovisivo:
- possiede una conoscenza approfondita e articolata della storia del cinema e dei media audiovisivi
- conosce a un livello avanzato le metodologie di analisi dei testi audiovisivi, dei nuovi media e della programmazione televisiva e sa applicarle a contesti lavorativi e
professionali;
- conosce i processi di interazione tra il testo filmico e i contesti culturali e sociali.

Le suddette conoscenze e capacità di comprensione sono conseguite dallo studente sia con la partecipazione a lezioni frontali, esercitazioni, laboratori, seminari e/o
tirocini, sia attraverso le ore di studio individuale, come previsto dalle attività formative attivate.
La verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento avviene principalmente attraverso prove d'esame e/o prove di verifica intermedie (esami orali e/o scritti,
esposizioni orali).

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
Il laureato magistrale:
- è in grado di impostare e svolgere indagini di carattere storico, sistematico ed etnologico in campo musicale, cinematografico, teatrale;
- e in grado di organizzare materiale relativo a bibliografia saggistica e di ricerca e e in grado di organizzare il suddetto materiale nelle attività di ricerca specialistica;
- è in grado di elaborare autonomamente testi critici e scritture originali;
- è in grado di orientarsi nel proprio ambito di studi e di applicare le conoscenze generali e metodologiche a questioni o indagini specifiche.

Inoltre il laureato magistrale, a seconda delle sue scelte nell'ambito dell'offerta formativa:
- è in grado di trascrivere ed editare correttamente musiche, testi per musica, testi sulla musica, documenti sonori e multimediali, anche a fini di pubblicazione (editoria
libraria e multimediale);
- è in grado di sviluppare indagini teoriche sul linguaggio musicale;
- è in grado di condurre ricerche in campo etnomusicologico;
- è in grado di applicare le teorie e le specifiche metodologie di analisi dei linguaggi espressivi caratteristici dello spettacolo dal vivo al teatro contemporaneo;
- è in grado di istituire e gestire interazioni tra lo spettacolo dal vivo e i contesti culturali e sociali di creazione e fruizione;
- è in grado di impostare ricerche di campo per esplorare le dinamiche
interculturali proprie all'esperienza scenico-performativa;
- è in grado di applicare, con capacità progettuale e realizzativa, tecniche drammaturgiche e registiche per l'ideazione e la conduzione di eventi e spettacoli;
- è in grado di applicare le teorie e le specifiche metodologie di analisi dei linguaggi espressivi caratteristici del cinema e delle forme dell'audiovisivo contemporaneo;
- è in grado di istituire e gestire interazioni tra lo spettacolo cinematografico e i contesti culturali e sociali di creazione e fruizione;
- è in grado di interpretare le tecniche drammaturgiche e registiche della tradizione cinematografica occidentale;
- è in grado di applicare le sue conoscenze per l'organizzazione di eventi culturali legati al cinema e all'audiovisivo.

Il raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione sopraelencate avviene tramite la riflessione critica su testi proposti per lo studio individuale
sollecitata dalle attività in aula e dalla didattica concettuale istituita con le sperimentazioni pratiche.
La verifica del raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione avviene principalmente attraverso prove d'esame e/o prove di verifica intermedie
(esami orali e/o scritti, esposizioni orali).

Autonomia di giudizio (making judgements)
Il laureato magistrale:
- sa selezionare, descrivere, analizzare e classificare criticamente in senso sistematico e storico opere musicali, cinematografiche, dell'audiovisivo, nonché eventi
spettacolari, così come testi, documenti, fenomeni e beni relativi al cinema, alla musica e al teatro intesi come arti e come scienze, anche mediante il ricorso a
tecnologie informatiche e sapendo sopperire alle eventuali lacune nelle informazioni necessarie a compiere tali operazioni;
- possiede strumenti conoscitivi per valutare e interpretare criticamente fenomeni socio-culturali legati alla diffusione di opere, linguaggi ed espressioni musicali,
teatrali, cinematografici e dell'audiovisivo, e per inquadrare il ruolo del cinema, della musica e del teatro sia nelle tradizioni culturali sia nella società odierna;
segnatamente, è in grado di valutare l'apporto delle arti musicali, dello spettacolo e dell'audiovisivo in diversi settori: in particolare quelli dell'educazione e promozione
dell'integrazione interculturale e sociale;
- sa estrapolare dal complesso bibliografico e documentario di settore informazioni utili a sviluppare un proprio autonomo percorso di ricerca o a definire una personale
strategia operativa;
- sa farsi carico delle responsabilità sociali ed etiche collegate all'applicazione delle proprie conoscenze e dei propri giudizi nello sviluppare autonomi percorsi di
ricerca o attività ideative, progettuali o gestionali.

L'autonomia di giudizio nello studente viene sviluppata e verificata in particolare tramite esercitazioni, seminari organizzati, esperienza di tirocinio, preparazione di
elaborati, nonché durante l'attività assegnata in preparazione alla prova finale
Il laureato magistrale:
- è in grado di comunicare efficacemente in forma orale e scritta i contenuti specialistici delle discipline curriculari di riferimento, utilizzando registri diversi a seconda
dei destinatari e degli scopi comunicativi e didattici, e di valutare gli effetti formativi di tale comunicazione;
- è in grado di interagire in modo propositivo e partecipato in team di lavoro eterogenei e in ambienti interculturali;
- sa utilizzare, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con particolare riferimento ai lessici terminologici specifici (livello B2).
Potranno essere previste sia l'acquisizione delle quattro abilità linguistiche (lettura, scrittura, ascolto, e dialogo) sia la frequenza vincolata delle lezioni, secondo criteri
che verranno specificati in itinere dal corso di studi, in coerenza con le prescrizioni degli Organi Accademici.

Abilità comunicative (communication skills)
Le abilità comunicative scritte ed orali vengono sviluppate in particolare in occasione di seminari, laboratori, esercitazioni, relazioni, e sono comunque verificate in
occasione di ciascuna prova.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il laureato magistrale:
- è in grado di utilizzare gli strumenti di analisi e di applicare i metodi di apprendimento acquisiti per approfondire e aggiornare in autonomia le proprie conoscenze;
- è in grado di individuare gli strumenti e i percorsi di formazione adeguati per lo sviluppo delle proprie conoscenze culturali e specialistiche e delle proprie
competenze professionali;
- sa utilizzare in modo autonomo le tecnologie informatiche per svolgere indagini e per la propria formazione e aggiornamento;
- è in grado di estendere ad ambiti culturali collaterali e affini, nonché di applicare in seno a gruppi di progetto eterogenei, le competenze acquisite nel campo
dell'analisi, dell'interpretazione, della conoscenza storica e della riflessione critica sulla musica, sul teatro, sul cinema e la cultura dell'audiovisivo contemporaneo.
La capacità di apprendere viene conseguita dallo studente e verificata nel percorso di studi nel suo complesso, soprattutto nelle attività di studio individuale previsto
per il superamento di ciascun esame, nella preparazione di progetti individuali e/o di gruppo e nell'attività svolta in vista della prova finale.



Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per frequentare proficuamente la Laurea magistrale in Discipline della Musica e dello spettacolo. Storia e Teoria (classe LM 65) attivata nel Dipartimento di Studi
umanistici dell'Università Federico II di Napoli sono richieste le seguenti conoscenze e competenze specifiche:
(a) una conoscenza di base delle discipline musicologiche;
(b) una conoscenza di base delle discipline dello spettacolo dal vivo;
(c) una conoscenza panoramica della storia del cinema e dei media audiovisivi nel contesto della storia contemporanea;
(d) competenza di base relativa alla lettura dei testi musicali, teatrali e audiovisivi, sia in chiave storica che in chiave analitica;
(e) competenze di base in informatica (office automation);
(f) competenza di base in una lingua dell'UE diversa dall'italiano;
(g) agli studenti non italiani è richiesta una buona conoscenza dell'italiano parlato e scritto.

Possono iscriversi al Corso coloro che hanno conseguito una laurea triennale in Beni culturali (L01), Discipline delle Arti Figurative, della Musica, dello Spettacolo e
della Moda (L03) o in Lettere (L10) ex D.M. 270/2004, o titoli equipollenti ex D.M. 509/1999 o ex Legge 508/99, oppure possedere una Laurea di ordinamenti
previgenti negli ambiti previsti, oppure un titolo di studio equivalente conseguito all'estero.

Coloro che aspirano ad accedere al Corso di Laurea Magistrale devono inoltre avere acquisito almeno:
a) - 18 cfu all'interno dei settori scientifico-disciplinari:
L-ART/05 - Discipline dello spettacolo;
L-ART/06 - Cinema, fotografia e televisione;
L-ART/07 - Musicologia e Storia della musica,
ovvero, se titolari di un diploma di I o II livello rilasciato da un Conservatorio a norma della Legge 508/1999, almeno 12 cfu in discipline tecnico-musicali,
b) - 12 cfu all'interno dei settori scientifico-disciplinari:
L-ART/01  Storia dell'arte medievale;
L-ART/02  Storia dell'arte moderna;
L-ART/03  Storia dell'arte contemporanea;
L-ART/04  Museologia e critica artistica e del restauro;
c) - 6 cfu tra le discipline storiche (L-ANT/02, L-ANT/03; M-STO/01, M-STO/02, M-STO/04),
d) - 6 cfu tra le discipline letterarie (L-FIL-LET/10, L-FIL-LET/11, L-FIL-LET/12; L-FIL-LET/13; L-FIL-LET/14; L-LIN/01).

Si precisa che l'accesso al corso prevede la verifica della personale preparazione. Le modalità della verifica sono precisate nel Regolamento.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale consiste nell'esposizione pubblica, dinanzi a un'apposita Commissione, di una tesi scritta redatta in modo originale dallo studente, frutto di una attività
di ricerca svolta con ampia consapevolezza metodologica e critica.
Con tale prova finale il candidato deve mostrare di aver conseguito le conoscenze e competenze necessarie per descrivere i processi artistici, culturali, storici o
economico-gestionali relativi alle discipline musicali, spettacolari o dell'audiovisivo, nonché di esporre con autonomia di giudizio peculiarità formali e procedurali di
questi ambiti artistici, sapendosi al contempo muovere a un adeguato livello di consapevolezza teorica.

Comunicazioni dell'ateneo al CUN
Il Senato, in data 30/11/2015, ha approvato l'ordinamento sotto condizione di parere favorevole del Nucleo di Valutazione.
Il Nucleo di Valutazione nella seduta del 18/12/2015 ha espresso parere favorevole all'ordinamento.

6ERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�H�SURIHVVLRQDOL�SUHYLVWL�SHU�L�ODXUHDWL

(VSHUWR�QHO�FDPSR�GHOOD�PXVLFD��GHO�WHDWUR�H�GHOOH�DUWL�GHOO
DXGLRYLVLYR

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
6HJXH�OLGHD]LRQH�H�OD�IDVH�WHFQLFR�UHDOL]]DWLYD�GL�QXRYL�SURGRWWL�PXOWLPHGLDOL�QHO�PHUFDWR�GHJOL�DXGLRYLVLYL��GHO�EURDGFDVWLQJ�H�GHOOH
QXRYH�WHFQRORJLH
��(ODERUD�ULFHUFKH�ULJXDUGDQWL�WLSRORJLH�GL�SURGRWWR��DQDOLVL�TXDOLWDWLYH�GL�PHUFDWR��VWXGL�H�UHSRUW�QHOODPELWR�GHOOD�IUXL]LRQH�H�GHO
FRQVXPR�
��HODERUD�SLDQL�GL�VYLOXSSR�H�GL�LPPLVVLRQH�GL�QXRYL�SURGRWWL�VXO�PHUFDWR�
��SDUWHFLSD�DOOLGHD]LRQH�GL�QXRYH�SURGX]LRQL�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�LGHDWLYR��GHO�FRQFHSW��GHOOD�VFHQHJJLDWXUD��GHOOH�IRUPH�GL�LQWHUDWWLYLWj�H
GHO�PDUNHWLQJ�
��SDUWHFLSD�DOOD�JHVWLRQH�VLD�RUJDQL]]DWLYD�VLD�WHFQLFR�DUWLVWLFD�GHO�SURFHVVR�SURGXWWLYR�
��RSHUD�QHO�PHUFDWR�GHL�PHGLD�DXGLRYLVLYL��GHO�EURDGFDVWLQJ�H�GHOOH�QXRYH�WHFQRORJLH�FRQ�FRQVDSHYROH]]D�FULWLFR�HVWHWLFD�DQDOL]]DQGR�OH
WHQGHQ]H��OH�ULFKLHVWH��OH�FULWLFLWj�H�OH�SRVVLELOLWj�GL�LQQRYD]LRQH�
��FXUD�O
DXWKRULQJ�GL�SURGRWWL�PXOWLPHGLDOL�H�FRRUGLQD�LO�SDVVDJJLR�GDOOD�IDVH�LGHDWLYD�DOOD�IDVH�WHFQLFR�UHDOL]]DWLYD�GHO�SURGRWWR�VWHVVR�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
��&RQRVFHQ]H�DJJLRUQDWH�H�DSSURIRQGLWH�GHO�FRQWHVWR�HFRQRPLFR�H�FXOWXUDOH�GL�VHWWRUH�
��FRPSHWHQ]H�GL�DQDOLVL�H�YDOXWD]LRQH�GHO�PHUFDWR�GL�ULIHULPHQWR�SURGRWWL�DXGLRYLVLYL�FLQHPDWRJUDILFL�H�PXOWLPHGLDOL
��FRPSHWHQ]H�H�DELOLWj�GL�SURMHFW�PDQDJHPHQW�
��FRPSHWHQ]H�H�DELOLWj�FRPXQLFDWLYR�UHOD]LRQDOL�
��FRPSHWHQ]H�H�DELOLWj�RUJDQL]]DWLYR�JHVWLRQDOL�
��FRPSHWHQ]H�VSHFLILFKH�GL�VFULWWXUD�H�GL�FRPXQLFD]LRQH�HVWHWLFR�DUWLVWLFD�
��DELOLWj�QHO�VRFLDO�QHWZRUNLQJ�H�QHOOLQWHUD]LRQH�PXOWLPHGLDOH�
��FDSDFLWj�GL�DXWR�DSSUHQGLPHQWR�H�GL�DJJLRUQDPHQWR�FRQWLQXR�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
��(QWL�SXEEOLFL�H�SULYDWL�FKH�RSHUDQR�QHO�VHWWRUH�GHL�PHGLD�DXGLRYLVLYL�FRQ�XQD�SROLWLFD�GL�5HVHDUFK�DQG�'HYHORSPHQW�LQ�UHOD]LRQH�DO
SURGRWWR�H�DOOD�VXD�ILOLHUD�
��VRFLHWj�H�HQWL�VSHFLDOL]]DWL�QHOOD�SURGX]LRQH�H�R�QHOOD�GLVWULEX]LRQH�FLQHPDWRJUDILFD�WHOHYLVLYD�H�PXOWLPHGLDOH

3URGXWWRUH��3URJUDPPLVWD��5HJLVWD��$XWRUH�UDGLR�WHOHYLVLYR�H�FLQHPDWRJUDILFR��DQFKH�FRPH�IUHHODQFH�



IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
3DUWHFLSD�DOOLGHD]LRQH��DOOD�VFULWWXUD��DOOD�FXUD��DOOD�UHJLD�H�DOOD�UHDOL]]D]LRQH�GL�SURJUDPPL�H�IRUPDW�UDGLR�WHOHYLVLYL�H�FLQHPDWRJUDILFL�
��6FULYH�VFHQHJJLDWXUH�
��FXUD�UHJLH�FLQHPDWRJUDILFKH�H�WHOHYLVLYH�
��UHDOL]]D�IRUPDW�WHOHYLVLYL�H�DXGLRYLVLYL�
��SDUWHFLSD�DOO
LGHD]LRQH�GL�SURJUDPPL�UDGLR�WHOHYLVLYL�
��ODYRUD�DOOD�JHVWLRQH�GHO�SDOLQVHVWR�
��ODYRUD�DOOD�VHOH]LRQH�H�DOO
DFTXLVWR�GL�SURJUDPPL

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
��&RPSHWHQ]H�VSHFLILFKH�GL�VFULWWXUD�H�GL�FRPXQLFD]LRQH�HVWHWLFR�DUWLVWLFD�
��FRPSHWHQ]H�VWRULFR�FULWLFKH�QHO�VHWWRUH�GL�ULIHULPHQWR
��FRQRVFHQ]H�JHQHUDOL�GL�DPELWR�XPDQLVWLFR�
��FDSDFLWj�GL�DXWR�DSSUHQGLPHQWR�H�GL�DJJLRUQDPHQWR�FRQWLQXR�
��FRPSHWHQ]H�H�DELOLWj�FRPXQLFDWLYR�UHOD]LRQDOL�
��FRPSHWHQ]H�H�DELOLWj�RUJDQL]]DWLYR�JHVWLRQDOL�
��FRPSHWHQ]H�H�DELOLWj�GL�SURJUDPPD]LRQH

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
��5HWL�UDGLR�H�WHOHYLVLYH�SXEEOLFKH�H�SULYDWH�
��VRFLHWj�GL�SURGX]LRQH�LQGLSHQGHQWL�

5HGDWWRUH�VSHFLDOL]]DWR�H�FULWLFR�QHO�FDPSR�GHOOD�PXVLFD��GHO�WHDWUR��GHO�FLQHPD�H�GHL�QXRYL�PHGLD

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
&XUD��HGLWD�H�FRPSRQH�WHVWL�VSHFLDOLVWLFL��GLYXOJDWLYL�H�SURSHGHXWLFL�DOOD�IUXL]LRQH�GL�HYHQWL�VSHWWDFROLVWLFL��FRQYHJQLVWLFL�HG�HVSRVLWLYL
�PXVLFDOL�H�R�WHDWUDOL��
6L�RFFXSD�GL�FULWLFD�PXVLFDOH��WHDWUDOH�H�R�FLQHPDWRJUDILFD
&RQ�ULIHULPHQWR�DJOL�VSHFLILFL�DPELWL�GL�VHWWRUH�
��UHGLJH�PDWHULDOH�LQIRUPDWLYR��GLYXOJDWLYR�H�SURPR]LRQDOH�VSHFLDOL]]DWR�
��FXUD�SDJLQH�UHGD]LRQDOL�
��FXUD�UXEULFKH�VSHFLDOL]]DWH�
��UDFFRJOLH�H�ULHODERUD�PDWHULDOH�LQIRUPDWLYR�DQFKH�GD�H�SHU�DPELHQWL�ZHE�
��VYROJH�DWWLYLWj�GL�HGLWLQJ�VX�WHVWL�PXVLFDOL�H�R�WHDWUDOL��WHVWL�SHU�PXVLFD�H�R�WHDWUR��WHVWL�VXOOD�PXVLFD�H�R�VXO�WHDWUR��WHVWL�GL
DFFRPSDJQDPHQWR�D�GRFXPHQWL�DXGLR�H�YLGHR�
��UHGLJH�FULWLFKH�VX�VSHWWDFROL��FRQFHUWL��HYHQWL��IHVWLYDO��SURLH]LRQL�RUGLQDULH�H�VSHFLDOL��QRQFKp�SURGX]LRQL�UHODWLYH�DO�PRQGR�GHOOR
VSHWWDFROR�GDO�YLYR�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
��&RPSHWHQ]H�PXVLFRORJLFKH�H�R�WHDWURORJLFKH�H�R�GHOO
DXGLRYLVLYR�
��FRPSHWHQ]H�ILORORJLFR�OHWWHUDULH�
��FRQRVFHQ]H�DJJLRUQDWH�H�DSSURIRQGLWH�GHO�FRQWHVWR�DUWLVWLFR�GL�VHWWRUH�
��FRPSHWHQ]H�GL�RIILFH�DXWRPDWLRQ�
��FRPSHWHQ]H�H�DELOLWj�FRPXQLFDWLYR�UHOD]LRQDOL�
��DELOLWj�QHO�UHGLJHUH�WHVWL�D�FDUDWWHUH�VFLHQWLILFR�H�GLYXOJDWLYR�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
��&DVH�HGLWULFH�VSHFLDOL]]DWH�R�JHQHULFKH�
��HGLWRULD�RQOLQH�
��HGLWRULD�GLVFRJUDILFD�H�PXOWLPHGLDOH�
��UHGD]LRQL�GL�JLRUQDOL�H�ULYLVWH�VSHFLDOL]]DWH��DQFKH�RQOLQH��
��XIILFL�VWDPSD�GL�WHDWUL�H�IHVWLYDO�
��UDGLR�H�WHOHYLVLRQL�SXEEOLFKH�H�SULYDWH�

,GHDWRUH�H�FXUDWRUH�GL�HYHQWL�VSHWWDFROLVWLFL�LQ�FDPSR�PXVLFDOH��WHDWUDOH�R�FLQHPDWRJUDILFR

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
��2UJDQL]]D��JHVWLVFH�H�FRRUGLQD�OD�FUHD]LRQH��OD�SURGX]LRQH��OD�GLVWULEX]LRQH�R�OD�FRPXQLFD]LRQH�GL�VSHWWDFROL�HG�HYHQWL�D�FDUDWWHUH
PXVLFDOH��WHDWUDOH�H�R�FLQHPDWRJUDILFR�
��(ODERUD�SURJHWWL�DUWLVWLFL��FRQWULEXHQGR�DQFKH�FRQ�FRPSHWHQ]H�PXVLFRORJLFKH��WHDWURORJLFKH�H�R�ILOPRORJLFKH�H�FLQHPDWRJUDILFKH�DOOD
ORUR�UHDOL]]D]LRQH�
��SURJHWWD�VWDJLRQL�H�SURJUDPPD]LRQL�PXVLFDOL��WHDWUDOL��H�R�FLQHPDWRJUDILFKH�
��LGHD�H�FRRUGLQD�DWWLYLWj�LQWHJUDWLYH�DOOH�SURSRVWH�GL�VSHWWDFROR�
��SURPXRYH�SURFHVVL�GL�FUHVFLWD�H�VYLOXSSR�GL�UHDOWj�DUWLVWLFKH�
��FRRUGLQD�SURJHWWL�HVSRVLWLYL�R�GL�FRQVHUYD]LRQH�GHL�EHQL�FXOWXUDOL�PXVLFDOL��WHDWUDOL��H�R�FLQHPDWRJUDILFL�
��FRRUGLQD�OH�DWWLYLWj�GL�FRPXQLFD]LRQH��GLYXOJD]LRQH�H�IRUPD]LRQH�GHO�SXEEOLFR�LQ�DPELWR�PXVLFDOH��WHDWUDOH��H�R�FLQHPDWRJUDILFR�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
,Q�DFFRUGR�FRQ�LO�OLYHOOR�GL�DXWRQRPLD�H�UHVSRQVDELOLWj�DVVHJQDWR��FRQ�OH�PRGDOLWj�RUJDQL]]DWLYH�H�GL�ODYRUR�DGRWWDWH�H�FRQ�L�SULQFLSDOL
LQWHUORFXWRUL��FROOHJKL��DOWUL�SURIHVVLRQLVWL�H�FOLHQWL�XWHQWL��VL�ULFKLHGRQR�
��FRQRVFHQ]H�DJJLRUQDWH�H�DSSURIRQGLWH�GHO�FRQWHVWR�DUWLVWLFR�GL�VHWWRUH�
��FRQRVFHQ]H�JHQHUDOL�GL�DPELWR�XPDQLVWLFR�
��FRPSHWHQ]H�H�DELOLWj�FRPXQLFDWLYR�UHOD]LRQDOL�
��FRPSHWHQ]H�H�DELOLWj�GL�SURMHFW�PDQDJHPHQW�
��FDSDFLWj�GL�RULHQWDUVL�QHO�TXDGUR�OHJLVODWLYR�GL�VHWWRUH�
��FRPSHWHQ]H�H�DELOLWj�GL�SURJUDPPD]LRQH�
��FDSDFLWj�GL�DXWR�DSSUHQGLPHQWR�H�GL�DJJLRUQDPHQWR�FRQWLQXR�

3Xz�HVVHUH�QHFHVVDULD�XQD�PDJJLRUH�VSHFLDOL]]D]LRQH�H�FDSDFLWj�GL�DSSURIRQGLPHQWR�LQ�XQR�R�SL��VHWWRUL�GL�SURIHVVLRQDOL]]D]LRQH
�PDVWHU�GL�VHFRQGR�OLYHOOR�R�WLURFLQLR�SUHVVR�HQWL�SURGXWWRUL�GL�VSHWWDFROL��



VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
)LOP�&RPPLVVLRQ�UHJLRQDOL�H�QD]LRQDOL
��,VWLWX]LRQL�WHDWUDOL��IRQGD]LRQL��WHDWUL��FRPSDJQLH�DUWLVWLFKH�
��HQWL�FRQFHUWLVWLFL�
��HQWL�SXEEOLFL�H�SULYDWL�GL�SURGX]LRQH��RUJDQL]]D]LRQH�H�SURPR]LRQH�GL�VSHWWDFROL�HG�HYHQWL�FXOWXUDOL�
��IHVWLYDO�GL�VHWWRUH�
��HQWL�ORFDOL��DVVHVVRUDWL�DOOD�FXOWXUD��
¤��&DVH�GL�SURGX]LRQH�FLQHPDWRJUDILFD�
��UDGLR�H�WHOHYLVLRQL�SXEEOLFKH�H�SULYDWH�
��SLDWWDIRUPH�ZHE�GL�VHWWRUH�

&RQVLJOLHUH�GUDPPDWXUJLFR��'UDPDWXUJ�

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
$IILDQFD�LO�UHJLVWD�H�LO�GLUHWWRUH�DUWLVWLFR�GL�XQ�WHDWUR��GL�SURVD�H�R�PXVLFDOH��R�GXUDQWH�XQD�SURGX]LRQH�FLQHPDWRJUDILFD�H�WHOHYLVLYD�
QHOOD�PHVVD�D�SXQWR�GHO�FRPSOHVVR�GHOOH�DWWLYLWj���FUHDWLYH��SHUIRUPDWLYH��FRPXQLFDWLYH���FKH�FRQFRUURQR�D�GHILQLUH�OD�GUDPPDWXUJLD
GHOOD�FUHD]LRQH�VFHQLFD��SURJHWWD��FRRUGLQD�H�UHDOL]]D�OH�DWWLYLWj�FROODWHUDOL��SDUDOOHOH�DOOD�PHVVLQVFHQD�R�DOOD�SURJUDPPD]LRQH�GHO�WHDWUR
VWHVVR�

��6YROJH�FRQVXOHQ]H�GUDPPDWXUJLFKH�QHOOD�LGHD]LRQH�GL�XQ�HYHQWR�D�FDUDWWHUH�VSHWWDFROLVWLFR��VFHOWD�GHOOD�WUDGX]LRQH��UHYLVLRQH�
DGDWWDPHQWR�R�ULGX]LRQH��LQWHUSROD]LRQL�R�PRQWDJJL�GL�PDWHULDOL�HWHURJHQHL�����
��FXUD�L�PDWHULDOL�GL�GRFXPHQWD]LRQH�H�GLYXOJD]LRQH�GL�GHWWR�HYHQWR�
��SURJHWWD��FRRUGLQD�H�UHDOL]]D�OH�DWWLYLWj�FXOWXUDOL�FROODWHUDOL�DL�SHUFRUVL�GL�PHVVD�LQ�VFHQD�R�DOOD�SURJUDPPD]LRQH�GHO�WHDWUR��PRVWUH�
JLRUQDWH�GL�VWXGL��LQFRQWUL�FRQ�LO�SXEEOLFR��
��FROODERUD�DOOD�IRUPD]LRQH�GHO�SXEEOLFR�H�DOOD�SURPR]LRQH�GHJOL�HYHQWL�D�FDUDWWHUH�VSHWWDFROLVWLFR�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
��&RPSHWHQ]H�PXVLFRORJLFKH�H�R�WHDWURORJLFKH��H�R�FLQHPDWRJUDILFKH�H�GHL�QXRYL�PHGLD�D�VHFRQGD�GHJOL�DPELWL�GLVFLSOLQDUL�GL
RSHUDWLYLWj�
��FRPSHWHQ]H�ILORORJLFR�OHWWHUDULH�H�OLQJXLVWLFKH�
��FRPSHWHQ]H�VWRULFR�ILORVRILFKH�R�GL�GLVFLSOLQH�GHOOD�IRUPD]LRQH�
��FRQRVFHQ]H�DJJLRUQDWH�H�DSSURIRQGLWH�GHO�FRQWHVWR�FXOWXUDOH�GL�VHWWRUH�
��DELOLWj�FRPSRVLWLYD�
��FRPSHWHQ]H�H�DELOLWj�FRPXQLFDWLYR�UHOD]LRQDOL�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
��7HDWUL�H�FRPSDJQLH�DUWLVWLFKH�
��IHVWLYDO�GL�VHWWRUH�

)XQ]LRQDULR�GLUHWWRUH�FRQVHUYDWRUH�QHO�FDPSR�GHOOD�PXVLFD��GHO�WHDWUR�R�GHO�FLQHPD

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
'LULJH�DWWLYLWj�R�SURJHWWL�VTXLVLWDPHQWH�DOOD�FRQVHUYD]LRQH��YDORUL]]D]LRQH�R�SURPR]LRQH�GHO�SDWULPRQLR�PXVLFDOH��WHDWUDOH�H�R
FLQHPDWRJUDILFR��DSSOLFDQGRVL�DQFKH�DOOD�ORUR�PDWHULDOH�UHDOL]]D]LRQH�
��LQYHQWDULD��FDWDORJD�H�GHVFULYH�EHQL�PXVLFDOL�H�R�WHDWUDOL�H�R�FLQHPDWRJUDILFL��OLEUL��SDUWLWXUH��SHOOLFROH��GRFXPHQWL�DXGLRYLVLYL�R
PXOWLPHGLDOL��GRFXPHQWD]LRQH�GDUFKLYLR��VWUXPHQWL�PXVLFDOL�R�GL�VFHQD��PDWHULDOL�ULFDYDWL�GDO�VHW��HFF���
��SUHGLVSRQH�SLDQL�GL�PDQXWHQ]LRQH�H�VXSHUYLVLRQD�LQWHUYHQWL�FRQVHUYDWLYL�H�GL�UHVWDXUR�
��VYROJH�PDQVLRQL�GL�ELEOLRWHFDULR��DUFKLYLVWD�H�GRFXPHQWDULVWD�LQ�ELEOLRWHFKH�H�DUFKLYL�PXVLFDOL�WHDWUDOL�H�R�FLQHPDWRJUDILFL�RYYHUR�LQ
VH]LRQL�VSHFLDOL]]DWH�GL�ELEOLRWHFKH�H�DUFKLYL�JHQHUDOLVWL�

3Xz�HVVHUH�QHFHVVDULD�XQD�PDJJLRUH�VSHFLDOL]]D]LRQH�QHOOH�WHFQLFKH�DUFKLYLVWLFKH��ELEOLRWHFRQRPLFKH��FRGLFRORJLFKH�H�GL�FRQVHUYD]LRQH
�PDVWHU�R�WLURFLQLR�SUHVVR�HQWL�R�VWUXWWXUH�RSHUDQWL�QHO�VHWWRUH��GLSORPL�GL�VSHFLDOL]]D]LRQH�R�SHUIH]LRQDPHQWR��

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
��&RPSHWHQ]H�PXVLFRORJLFKH�H�R�WHDWURORJLFKH��H�R�FLQHPDWRJUDILFKH�H�GHL�QXRYL�PHGLD�D�VHFRQGD�GHJOL�DPELWL�GLVFLSOLQDUL�GL
RSHUDWLYLWj��
��FRPSHWHQ]H�H�DELOLWj�FRPXQLFDWLYR�UHOD]LRQDOL�
��FRPSHWHQ]H�H�DELOLWj�RUJDQL]]DWLYR�JHVWLRQDOL�
��FDSDFLWj�GL�RULHQWDUVL�QHO�TXDGUR�OHJLVODWLYR�GL�VHWWRUH�
��DELOLWj�GL�FRRUGLQDPHQWR�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
��(QWL�H�LVWLWX]LRQL�SXEEOLFKH�H�SULYDWH�H�GHO�WHU]R�VHWWRUH�RSHUDQWL�QHOODPELWR�GHOOD�FRQVHUYD]LRQH��GHO�UHVWDXUR�H�GHOOD�YDORUL]]D]LRQH
GHL�EHQL�PXVLFDOL�H�R�WHDWUDOL�
��ELEOLRWHFKH�
��DXGLRWHFKH�
��PHGLDWHFKH�
��DUFKLYL��DQFKH�GLJLWDOL��
��PXVHL�VSHFLDOL]]DWL�

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

5HGDWWRUL�GL�WHVWL�WHFQLFL��������������
&XUDWRUL�H�FRQVHUYDWRUL�GL�PXVHL��������������
5HJLVWL��������������
'LUHWWRUL�DUWLVWLFL��������������
6FHQHJJLDWRUL��������������
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Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : L-ART/05 , L-ART/06 , L-ART/07 , L-ART/08 )

Le discipline L-ART/05 (Discipline dello spettacolo), L-ART/06 (Cinema, fotografia e televisione), L-ART/07 (Musicologia e Storia della musica), L-ART/08
(Etnomusicologia), già presenti tra le Discipline caratterizzanti, si ripetono anche tra le Discipline affini e Integrativi per consentire allo studente una formazione ricca
e diversificata nei campi che più configurano la specificità del Corso di Studi.
Come si potrà evincere dalla organizzazione del Piano di Studi, lo studente, che avrà già sostenuto al I semestre del I anno un insegnamento da 12 CFU per ciascuno
degli insegnamenti principali, ricevendo un'adeguata formazione storica negli ambiti dello spettacolo, del cinema e della musica, e che nel II semestre del I anno avrà
potuto scegliere un insegnamento di 6 CFU tra le discipline L-ART/05 (Discipline dello spettacolo), L-ART/06 (Cinema, fotografia e televisione), L-ART/07
(Musicologia e Storia della musica), L-ART/08 (Etnomusicologia), così da poter avanzare nelle conoscenze specialistiche del ramo per lui di maggiore interesse e
conseguentemente orientarsi nella richiesta della Tesi di Laurea, può infine scegliere un ulteriore insegnamento di 6 CFU tra le quattro discipline L-ART/05 (Discipline
dello spettacolo), L-ART/06 (Cinema, fotografia e televisione), L-ART/07 (Musicologia e Storia della musica), L-ART/08 (Etnomusicologia), con la duplice
prospettiva di ricevere un'ulteriore formazione, che privilegia in particolare l'impostazione teorica e tecnico-analitica.
Nello specifico, gli insegnamenti delle discipline ripetute sono:
1. "Teorie e tecniche dello spettacolo" (L-ART/05 Discipline dello spettacolo): l'insegnamento consente l'approfondimento teorico e tecnico-applicativo delle diverse
esperienze spettacolari, con particolare attenzione al teatro.
2. "Teorie e metodi dell'analisi del film" (L-ART/06 Cinema, fotografia e televisione): l'insegnamento consente l'approfondimento teorico e analitico dello studio del
testo filmico, con particolare attenzione alla tradizione cinematografica e alle nuove narrazioni del digitale.
3. "Teoria e analisi della musica" (L-ART/07 Musicologia e storia della musica): l'insegnamento consente l'approfondimento teorico e analitico dello studio del testo
musicale, nella sua diversificata configurazione storica.
4. "Etnomusicologia 2" (L-ART/08 Etnomusicologia): l'insegnamento consente l'approfondimento della disciplina, con particolare attenzione alla tradizione popolare e
alle forme musicali della contemporaneità, contemplate nella loro diversificazione geografica.

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività caratterizzanti
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